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TEGNA

nil i trovo nella bella e accogliente casa
mWi di Max Carol, immersa nella quiete
della campagna di Tegna. Davanti alia
casa, oltre il giardino, scorre la Melezza.
Tutto intorno si respira un'armonia di bel-
lezza e colori, in sintonia con la natura e
l'opéra dell'uomo, la sua impronta nel va-
lorizzare e arricchire I'ambiente circostante
la si trova in ogni angolo ove lo sguardo si

posa. Sono mani esperte, sapienti, forgiate
da lunghi anni di appassionato lavoro
quale maestro giardiniere quai è Max
Carol.

MAX CAROL
PROFESSIONE: GIARDINIERE
HOBBY: ARTISTA PITTORE

Ma chi è Max Carol, da dove viene, quali
le sue tracce lungo il cammino della sua
vita?
"Sono nato e cresciuto a Baden, Argovia
nel 1920. Ho fatto il tirocinio di giardiniere
alla scuola cantonale di Châtelaine-Ginevra
nel 1935-38. Poi ho iniziato a lavorare met-
tendo in pratica i tre diversi rami della mia
professione per una ditta di Chexbres sopra
Vevey, lavorando dieci/undici ore al giorno
per 30 franchi mensili, in più ogni terza do-
menica lavoro obbligatorio senza retribu-
zione.
Scuola reclute e in seguito servizio militare
attivo, durante la mobilitazione del '39-45".

Max Carol ricorda ancora oggi nella société
dell'abbondanza e degli sprechi, il tempo
in cui il cibo era razionato.

"Nel 1940 entra in vigore il Piano Wahlen
dal nome del futuro consigliere federale
Friedrich Traugott Wahlen, rivolto a sfrutta-
re nel migliore dei modi la potenzialità dei
prati, dei campi sportivi, dei giardini delle
scuole e dei parchi facendoli diventare

bisogni della popola-
zione invece di lasciarli in-

colti e privi di sfruttamento.
lo, allora appena ventiduenne, divenni uno
dei responsabili di questo progetto per il
quale aal '42 al '46 fui a capo aell'azienda
agricola della Città di Zurigo nel
"Oberhalbstein" nei Grigioni, a circa 1400
metri di altitudine. Durante l'inverno, a
Zurigo, mi occupavo della potatura di 1200
piante da frutta appartenenti alla città".

Di questo periodo ci sarebbe molto da rac-
contare, e varrebbe la pena in uno dei
prossimi numeri di TRETERRE di riaprire
questo capitolo del "Piano Wahlen", un
grande progetto agricolo del quale Max
Carol possiede una interessante documen-
tazione fotografica.
Per Max Carol questa è stata un'esperienza
unica e interessante con l'agricoltura che
ha segnato in seguito anche il suo modo
di pensare e vivere, grazie anche alia cono-
scenza fatta con il giornalista Ralph Bir-
cher, figlio del celebre Dr. Bircher Benner,

famoso per il suo Birchermüsli, im-
pegnato pure lui in questo progetto e
appassionato divulgatore del mangiare sano
e della coltura biologica. Qui ha avuto
anche la fortuna di conoscere la sua dolce
"Gritli" che ha poi sposato nel '44.

L'ARRIVO IN T1C1NO CON
LA FAM1GL1A

Il primo marzo del 1951, Max Carol si sta-
bilisce con la moglie Margrit e i figli Peter e
Reto a Locarno-Monti dove inizia in proprio

la sua professione di giardiniere. I

primi tempi sono stati duri e sbarcare il lu-
nario per Max e famiglia non è stato facile.
Dopo il primo anno, piano piano il lavoro
è arrivato.

"II mio unico mezzo di trasporto, per tre
anni, è stata una Lambretta. Ricordo ancora

oggi che il gerlo era cosi pesante che
dovevo ogni tanto fermarmi vicino a un
muretto per appoggiarlo un momento al-
trimenti mi strozzava. Fra le gambe porta-
vo gli arnesi di lavoro come pali, ferri, piante,

perfino cipressi lunghi due metri; poi è
stata la volta del mio operaio seduto sul
sedile posteriore a portare il gerlo con il
materiale. Dopo due contrawenzioni con
la minaccia del ritiro della patente, fui co-
stretto a comprarmi un furgone, natural-
mente d'occasione.
Col trascorrere degli anni la clientela è au-
mentata: nel 1971 avevo 12-18 opérai,
cosi ho chiamato in aiuto mio figlio Peter,
che nel frattempo aveva conseguito il
diploma di maestria federale.
Dopo alcuni anni di comune collaborazio-
ne, gli ho affidato il reparto delle costruzio-
ni di giardini nuovi. Ho lavorato e sono ri-
masto nella ditta fino al 1985 anno del
mio pensionamento, dopo di che ho pas-
sato la ditta a mio figlio Peter".

Quando sei arrivato nelle Terre di Pede-
monte?
"Devi sapere che nel 1951 quando cercavo
lavoro, il primo cliente ad annunciarsi ad
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MAX CAROL ARTISTA PITTORE

Quando ti sei scoperto pittore? Quando
hai sentito la voglia di trasportare quello
che c'era dentro il tuo animo e trasmet-
terlo in questa sinfonia meravigliosa di
colori che si trova nei tuoi quadri?
"Si puô dire che è stato per caso. Una ven-
tina d'anni fa, durante un fine settimana di
Pentecoste, mi trovavo assieme a degli
amici e parlando del più e del meno a un
certo punto dovevamo dire quale era il
nostra hobby o un qualsiasi interesse al di
fuori del nostra lavoro. Arrivato il mio
turno dissi che non ne avevo. Un
collega mi disse "Non è possibile,
lei come giardiniere è in contatto
con la natura, con i fiori, e sicu-
ramente ha una sensibilité per
i colori, perché non prova a

dipingerli?" "Col passa-
re del tempo qualco
sa ha inco-
minciato a

risvegliarsi
dentro di
me. Mi è ri-
tornato in mente
il mio professore di
botanica che avevo avuto
durante la mia formazione
di giardiniere. Era un appassionato di dise-
gno, amico delle matite colorate e ha sa-
puto trasmettere questa passione anche a
noi studenti."

A questo punto Max si alza e da una libre-
ria prende i suoi quaderni da disegno di
allora e me Ii mostra: foglio dopo foglio, è
tutto un meraviglioso susseguirsi di fiori,
frutta e piante, disegnati con aestrezza.

Dunque il seme artistico seminato allora,

ha germogliato e dato i suoi frutti?

Cosa pensa di te, come artista-pittore,
tua moglie?
"Mia moglie mi ha aiutato molto anche se
non è capace di dipingere. Ha I'occhio cri-
tico per le composizioni, toglie tutto quello
che c'è di troppo, dando maggiore forza a
ciô che realmente voglio ritrarre. I primi
tempi mi diceva: "Tu puoi dipingere quello
che vuoi ma non pensare che io poi metta
i tuoi quadri alle pareti della nostra casa.
"Col passare degli anni mia moglie Margrit
ha tolto tutti i quadri che avevamo per ap-
pendere i miei. "Mi piacciono di più i

tuoi." Questo naturalmente mi
ha reso molto felice."

Che importanza ha per te

^ la pittura?pittura?
"Una grandissima
importanza, un biso-
gno e uno stimolo di
esprimere e creare.

Ogni qualvolta
vedo un
fiore che

sboccia mi
viene voglia, o meglio,

il piacere di dipingere. Anche quando sono
stanco dipingo per rilassarmi.
Sono riconoscente del dono di osservare
la natura e riuscire a trasmetterla cosi
com'è perché è perfetta e non devo tra-
sformarla in qualcosa di astratto."

Non posso fare a meno di ammirare i quadri
di Max Carol appesi aile pareti. Il sog-

getto preferito di Max sono i fiori ed in essi
vibra tutta la ricchezza interiore e la sensibilité

di chi ha saputo cogliere ad ogni
sbocciare di un nuovo fiore il ripetersi
della vita che si rinnova.

Alessandra Zerbola

Tanti auguri
dalla redazione per î:

90 anni di
Ida Meylan 13.04.06

85 anni di
Chiara Fisanotti 25.06.11

80 anni di
Carolina Milani
Cesare Generelli
Oliva Chiappini

27.01.16
09.04.16
03.06.16

NASCITE

21.11.95

27.02.96

Sara Fiechter di
Alessandro e Eva

Stefano Martini di
Leonardo e Ornella

MATRIMONI

13.04.96 Fulvio Scaffetta
e Maria Abbracciavento

DECESSI

21.01.96
10.06.96

Triestina Managlia
Sandra Pedrazzi

TEGNA elezioni comunali

Municipio
Gruppo Tegna 88: Gobbi Renato

Lista Socialista: Walzer Mike

Gruppo PPD: Rieder Markus

PLR: Rauch Franco (sindaco), Mellini Fabiano

Consiglio Comunale

Gruppo Tegna 88: Pollini Marco, Carol Peter,
Cueni Grégorie, Rauch Michela, Scafetta Fulvio

Lista Socialista: Zurini Sandro, Paganetti Katia, Ni-

cora Raffaella

Gruppo PPD: Gilà Fabio, Previtali Raffaele, Donati

Franco, Cavalli Corrado, Rondelli Amedeo

Alleanza Tegnese: Ferrari Sergio, Conti Ario

PLR: Balli Silvio, Plum Rainer, Conceprio Margherita,
Flenke Andreas, Marconi Giovanni, Kulli Fleinz

una mia inserzione fu un
signore che possedeva
una casa con terreno a

Tegna. Allora non sapevo
nemmeno dove si tro-
vasse Tegna, ma
corne sono arrivato
qui ho sentito subito
che mi sarebbe pia-
ciuto abitarvi.
All'inizio, nel '54,
ho avuto la fortu-
na di trovare una
casa a Ponte Brol-
la. Fu anche l'anno
in cui è nato il mio
terzo figlio Bruno. Qui nella campa-
gna di Tegna abito dal '72".

fuori nelle valli per disegnare
o dipingere paesag-

gi o gruppi ai
case. Ogni due

anni ho partecipa-
to a mostre colletti-
ve. Nel 1988 al Ca-
stello di Locarno c'è
stata una esposizio-

ne di camelie, il mio
fiore preferito: sono
stato invitato a esporre

dei quadri con questo
soggetto ed è stato un

successo personale in quan-
to su quattordici quadri ne
ho riportato a casa solo

uno.

"Non è arrivato subito corne un regalo dal
cielo; ho dovuto acquisire queste capacité,
imparare le tecniche con anni di studio. I

miei primi quadri risalgono all'autunno del
'74. Erano paesaggi ad olio, poi in acrilico,
in seguito sono passato definitivamente
alla tecnica dell'acquerello.
Il mio primo maestro è stato un amico
pittore di Ascona. Ho frequentato
un corso di pittura a Salisburgo e
uno a Brunico, poi ho comincia-
to regolarmente a dipingere en-
trandfo nel 1980 al circolo di
pittura della signora Gudrun
Mû lier-Po esch mann di
Ascona.
Il corso si teneva nell'ate-
lier di Locarno e durante la
bel la stagione andavamo
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